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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:

· le misure fitosanitarie, adottate nel "piano bis" degli interventi elaborati dal Commissario delegato Silletti, sono oggetto di specifici ricorsi al TAR Lazio presentati (o in corso di presentazione) da parte di aziende agricole olivicole e/o vivaistiche, da semplici proprietari di oliveti, nonché da parte di alcune Amministrazioni comunali della regione Puglia;

· alcune aziende agro-biologiche hanno perfino presentato opposizione presso il Tribunale europeo di 1° grado avverso la decisione europea del 18 maggio 2015, dalla quale discende in ultima analisi, tramite il corrispettivo decreto ministeriale del 19 giugno 2015, il Piano Silletti stesso.

Considerato che gli interventi di abbattimento di un elevato e, al momento non delimitato numero di ulivi, in parte già effettuati e di prossima esecuzione, accompagnati da pesanti irrorazioni di fitofarmaci su vaste aree di territorio, possono determinare, se non eseguite secondo gli standard scientifici, (specialmente la misura che impone l'espianto nel raggio di cento metri di tutti gli ulivi e piante ospiti, anche solo sospettate di essere infette) gravi ripercussioni sugli equilibri dell'intero ecosistema coinvolto, sull'integrità del paesaggio, sull'attrattività turistica del Salento e di tutta la Puglia, nonché sui livelli di contaminazione delle falde acquifere e dell'intera catena agro-alimentare, mettendo quindi a serio rischio perfino la salute pubblica;
CHIEDE 
alla Giunta regionale:
· quale utile e doverosa forma di autotutela, nonché di tutela degli effettivi interessi e valori della società pugliese, di avvalersi del supporto dell'Avvocatura regionale per l'espressione di un parere in merito alla correttezza e alla legittimità formale e sostanziale degli atti adottati e dell’iter tecnico-amministrativo e giuridico;   

                IMPEGNA
· il Presidente e la Giunta regionale a disporre tutti gli atti consequenziali, nel caso in cui il parere della suddetta Avvocatura regionale mettesse in evidenza dei vizi formali e/o sostanziali delle procedure e degli atti adottati.
Mozione approvata all’unanimità (non ha partecipato al voto il Governo regionale) nella seduta del 17 dicembre 2015
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